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Riferimento schede catalogo DDMM:
5 – 6 – 32 – 58 – 66 – 73 – 77 – 79 – 85 – 88 – 95 – 174 – 175 – 189 – 193 – 206 – 207 – 210 – 217 – 254 

Comuni e/o località interessate:
Ailano, Alife, Capriati al Volturno, Castello Matese, Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Faicchio, Fontegreca, Gallo, 
Gioia Sannitica, Letino, Piedimonte Matese, Pietraroja, Prata Sannita, Raviscanina, San Gregorio Matese, San 
Lorenzello, San Potito Sannitico, Sant’Angelo d’Alife, Valle Agricola

Perimetrazione e confini da decreto ministeriale:

IDE 5 – Ailano (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 6 – Alife (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 32 – Capriati al Volturno (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 58 – Castello del Matese (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 66 – Cerreto Sannita (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 73 – Cusano Mutri (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 77 – Faicchio (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 79 – Fontegreca (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 85 – Gallo Matese (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 88 – Gioia Sannitica (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 95 – Letino (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 174 – Piedimonte Matese (DM 28 marzo 1985)  
Intero territorio comunale

IDE 175 – Pietraroja (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 189 – Prata Sannita (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 193 – Raviscanina (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 206 – San Gregorio Matese (DM 4 luglio 1966) 
Intero territorio comunale

IDE 207 – San Lorenzello (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 210 – San Potito Sannitico (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 217 – Sant’Angelo d’Alife (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

IDE 254 – Valle Agricola (DM 28 marzo 1985) 
Intero territorio comunale

 A - ELEMENTI IDENTIFICATIVI
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Motivazioni delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico:

IDE 5 – 6 – 32 – 58 – 66 – 73 – 77 – 79 – 85 – 88 – 95 – 174 – 175 – 189 – 193 – 207 – 210 – 217 – 254 
Comuni di Ailano, Alife, Capriati al Volturno, Castello del Matese, Cerreto Sannita, Cusano Mutri, Faicchio, 
Fontegreca, Gallo Matese, Gioia Sannitica, Letino, Piedimonte Matese, Pietraroja, Prata Sannita, Raviscanina, 
San Lorenzello, San Potito Sannitico, Sant’Angelo d’Alife, Valle Agricola.
Per i caratteri di cospicua bellezza panoramica, costituisce un insieme di quadri naturali di incomparabile 
suggestività e un insieme di cose immobili avente valore estetico e tradizionale.

IDE 206 – Comune di San Gregorio Matese (DM 4 luglio 1966)
La zona, per gli ombrosi boschi, ove sulla quercia, sul rovere, sul cerro e sul leccio domina sovrano il faggio; per 
l’abitato, con le case della stessa pietra delle rocce alle quali si aggrappa e si inserisce, senza alcuna frattura 
nella natura che lo circonda, per il lago, sovrastato a nord dall’imponente gruppo di monte Miletto, dell’Esule, 
della Gallinola e del Mutria dalle svettanti cime, che in esso si specchiano donando alle calme acque quel 
caratteristico colore grigio acciaio, per la particolare configurazione del terreno, costituisce un quadro naturale 
d’incomparabile bellezza, ricco di punti di vista e belvedere accessibili al pubblico.

Sintesi dei valori delle dichiarazioni di notevole interesse pubblico:

L’ambito di tutela del Gruppo Montuoso del Matese si contraddistingue per il particolare aspetto nel costituire 
un quadro naturale di non comune bellezza, per il rilevante complesso paesistico formato dal quadro naturale di 
incomparabile suggestività e un insieme di cose immobili avente valore di notevole rilevanza estetico, storico-
tradizionale e ambientale.

Componenti di tutela paesaggistica derivanti delle dichiarazioni di notevole 
interesse pubblico:

•	 Gruppo Montuoso del Matese (IDE 5, IDE 6, IDE 32, IDE 58, IDE 66, IDE 73, IDE 77, IDE 79, IDE 85, IDE 88, 
IDE 95, IDE 174, IDE 175, IDE 189, IDE 193, IDE 206, IDE 207, IDE 210, IDE 217, IDE 254)

•	 Cospicua bellezza panoramica costituita da un insieme di quadri naturali di incomparabile suggestività (IDE 
5, IDE 6, IDE 32, IDE 58, IDE 66, IDE 73, IDE 77, IDE 79, IDE 85, IDE 88, IDE 95, IDE 174, IDE 175, IDE 189, 
IDE 193, IDE 206, IDE 207, IDE 210, IDE 217, IDE 254)

•	 Insieme di cose immobili avente valore estetico, storico-tradizionale e ambientale (IDE 5, IDE 6, IDE 32, IDE 
58, IDE 66, IDE 73, IDE 77, IDE 79, IDE 85, IDE 88, IDE 95, IDE 174, IDE 175, IDE 189, IDE 193, IDE 206, 
IDE 207, IDE 210, IDE 217, IDE 254)

 B - identificazione dei valori
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2. Cattedrale di Alife, oggi1. Vista di Ailano, oggi

5. Cattedrale di Alife, foto storica4. Ailano, foto storica

3. Vista di Capriati al Volturno, oggi 

6. Vista di Capriati al Volturno, foto storica

Nella pagina accanto: panoramica sul Lago del Matese
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11. Vista di Cusano Mutri, foto storica

9. Castello di Faicchio, oggi

12. Castello di Faicchio, foto storica

8. Vista di Cusano Mutri, oggi

10. Ponte del Titerno, Cerreto Sannita, foto storica

7. Ponte del Titerno, Cerreto Sannita, oggi
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18. Vista di Gioia Sannitica, foto storica17. Lago di Gallo Matese, foto storica

15. Vista di Gioia Sannitica, oggi14. Lago di Gallo Matese, oggi

16. Cipresseta di Fontanagreca, foto storica

13 Cipresseta di Fontanagreca, oggi
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20. Letino, foto storica19. Letino, lago, oggi

Integrità dei valori connotativi (livello di permanenza, trasformazione, 
perdita, degrado e compromissione delle componenti paesaggistiche tutelate):

•	 Cospicua bellezza panoramica costituita da un insieme di quadri naturali di incomparabile suggestività. 

Il superbo ambito del gruppo montuoso del Matese, in prevalenza roccia calcarea e dolomitica, per la particolare 
configurazione e bellezza è ricco di punti di vista godibili dal pubblico.
Permangono punti di vista accessibili al pubblico per scorci panoramici: risalenti i fianchi del Monte Monaco di 
Gioia (alto 1337 metri) e del Monte Erbano (alto 1385 metri); lungo le pendici del Monte Cappello (m.1406) da 
dove è possibile ammirare il mar Tirreno con il golfo di Gaeta e Monte Ianara (m.1565) con una vista a 360 gradi. 
Il complesso montuoso si apre su un ampio panorama sempre diverso secondo i punti di vista: verso i monti della 
Daunia, del Sannio, del Gruppo Vulcanico di Roccamonfina e, più in basso, verso le cime isolate del Camposauro e 
del Taburno, verso la grande valle del fiume Volturno, che entra in territorio campano proveniente dal nord, dagli 
Abruzzi, fino a confluire col Calore, fluente nell’ ampia piana di Terra di Lavoro.
[IDE 5 Ailano - IDE 6 Alife - IDE 32 Capriati a Volturno - IDE 58 Castello Matese - IDE 79 Fontegreca - IDE 85 Gallo 
Matese - IDE 88 Gioia Sannitica - IDE 95 Letino - IDE 174 Piedimonte Matese - IDE 189 Prata Sannita - IDE 193 
Raviscanina - IDE 210 San Potito Sannitico - IDE 217 Sant’Angelo d’Alife - IDE 254 Valle Agricola - IDE 66 Cerreto 
Sannita - IDE 73 Cusano Mutri -IDE 77 Faicchio - IDE 175 Pietraroja - IDE 207 San Lorenzello].
 
•	 Gruppo Montuoso del Matese.

All’ambito di tutela appartengono le vette del Monte Miletto (m 2050) che è il più alto della Campania, la cima del 

Monte Mutria (m 1822) che, insieme alla vetta de La Gallinola (rn 1923), si specchia nelle acque del lago del Matese 
(kmq 8 >< 2 circa). Le caratteristiche naturali del paesaggio sono fortemente influenzate, per la maggior parte, 
da boschi fitti di faggio - misto all’acero, al frassino, al cerro, al castagno, al rovere e alla quercia - e più in basso, di 
leccio. Numerosi sono le sorgenti e i corsi d’acqua, tra cui importanti fiumi che lambiscono e circondano il gruppo 
montuoso, quali il Biferno a nord-est, il Tammaro a est, il Calore a sud, il Volturno a ovest, il Torano a sud-ovest. Il 
gruppo montuoso ospita anche rare specie di fauna, quali l’aquila reale, vari corvidi (tra cui il gracchio corallino), 
fasianidi, tra cui la coturnice meridionale.
[IDE 5 Ailano - IDE 6 Alife - IDE 32 Capriati a Volturno - IDE 58 Castello Matese - IDE 79 Fontegreca - IDE 85 Gallo 
Matese - IDE 88 Gioia Sannitica - IDE 95 Letino - IDE 174 Piedimonte Matese - IDE 189 Prata Sannita - IDE 193 
Raviscanina - IDE 210 San Potito Sannitico - IDE 217 Sant’Angelo d’Alife - IDE 254 Valle Agricola - IDE 66 Cerreto 
Sannita - IDE 73 Cusano Mutri -IDE 77 Faicchio - IDE 175 Pietraroja - IDE 207 San Lorenzello].

•	 Insieme di cose immobili avente valore estetico, storico-tradizionale e ambientale. 

Anche se la zona risulta ora alquanto antropizzata, tuttora permangono i primigeni valori dei complessi di cose 
immobili aventi valore estetico e tradizionale riscontrabili in ogni centro storico o borgo antico dell’ambito, dove 
l’antico abitato, è costituito dalla stessa pietra della roccia ove si sono sviluppati e alla quale si aggrappano. 
[IDE 5 Ailano - IDE 6 Alife - IDE 32 Capriati a Volturno - IDE 58 Castello Matese - IDE 79 Fontegreca - IDE 85 Gallo 
Matese - IDE 88 Gioia Sannitica - IDE 95 Letino - IDE 174 Piedimonte Matese - IDE 189 Prata Sannita - IDE 193 
Raviscanina - IDE 210 San Potito Sannitico - IDE 217 Sant’Angelo d’Alife - IDE 254 Valle Agricola - IDE 66 Cerreto 
Sannita - IDE 73 Cusano Mutri -IDE 77 Faicchio - IDE 175 Pietraroja - IDE 207 San Lorenzello].

 C - valutazione della permanenza e trasformazione delle componenti di tutela paesaggistica
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24. Vista di Piedimonte Matese, foto storica 25. Vista di Pietraroja, foto storica

22. Vista di Pietraroja, oggi21. Vista di Piedimonte Matese, oggi

26. Castello di Prata Sannita, foto storica

23. Castello di Prata Sannita, oggi
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32. San Lorenzello, foto storica

29. San Lorenzello, oggi

31. Vista di San Gregorio Matese, foto storica

28. Vista di San Gregorio Matese, oggi27. Raviscanina, oggi

30. Raviscanina, foto storica
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36. San Potito Sannitico, foto storica 37. Sant’Angelo Alife, foto storica

34, Sant’Angelo Alife, oggi33. San Potito Sannitico, oggi

38. Valle Agricola, foto storica

35. Valle Agricola, oggi
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 COMPONENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA RILEVABILI DELLE DICHIARAZIONI DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (ART.136 DEL CODICE)
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 TITOLO TAVOLA

16 - gruppo montuoso del matese

 COMPONENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA DELLE CATEGORIE DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 DEL CODICE)
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 COMPONENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA DELLE CATEGORIE DI AREE TUTELATE PER LEGGE (ART. 142 DEL CODICE)
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 COMPONENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA RILEVABILI DAL PTP (DECRETO MINISTERIALE 28 MARZO 1985)
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 COMPONENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA
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 MATRICE DELLE COMPONENTI DI TUTELA PAESAGGISTICA

Catetoria Componente
Caratteri identificativi 

specificare i caratteri 
identificativi 

Geologico Naturalistico Rurale Storico Tradizionale Testimoniale Culturale
Panoramico/

scenico

Componenti 
paesaggistiche 

fisico-vegetazionali

Altopiani ondulati

Boschi di pianura

Boschi su pareti montuose

Boschi su versanti montuosi

Corpi idrici superficiali

Crinali

Fasce ripariali

Geositi

Gole

Incisioni torrentizie

Laghi

Pareti montuose

Pianori

Sorgenti

Versanti montuosi

Vette

Componenti 
paesaggistiche 

antropiche

Architetture

Aree di cava

Aree urbanizzate

Aree urbanizzate ricomprese nei corsi d'acqua

Aree urbanizzate ricomprese in fascia lacustre

Città storiche

Contesti a predominanza archeologica

Complessi agricoli

Complessi agricoli arborati

Complessi agricoli con presenza di contesti archeologici

Emergenze monumentali isolate

Punti di belvedere

Sito paleontologico di Pietraroja

Strade e percorsi panoramici

Tracciati di valore storico-culturale e archeologico

Versanti montuosi con presenza di contesti archeologici

Versanti montuosi con presenza di terrazzamenti




